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Punti ealdi 
Ormai la lotta dei bi'ae-

cianti pugliesi si sta im
ponendo all'attenzione gene
rale. Lo scontro in atto in 
quelle campagne è duro e 
Ita acquistando significati 
particolari: da una parte un 
gruppo di agrari che non 
vuol mollare, ma soprattutto 
non vuol cambiare, dall'al
tra una grande massa di 
braccianti, che forti delle 
importanti conquiste strap-

?>ate a Foggia (anche in un 
ronte padronale conserva

tore come quello agrario si 
aggirano qua e là atteggia
menti nuovi, di grande in
teresse anche se non sono 
purtroppo prevalenti), pon
gono obiettivi di salario, di 
una normativa piii avanzata 
ma soprattutto obicttivi di 
trasformazione, di sviluppo. 
In questo senso la vertenza 
e esemplare. E interessa 
tutti, a partire dai contadini 
verso i quali ci si sforza sem
pre più di operare differcn-
zazioni nette, ma spesso re
se difficili dall'attcggiamcn-
to troppo padronale della 
Coldirettl pugliese. I sinda
cati bracciantili stanno in 
un certo senso sperimentan
do quello che dovrà essere 
il prossimo autunno sinda
cale: le lotte devono poter 
incidere negli orientamenti 
produttivi, strappare ricon
versioni che non si vogliono 
fare e tutto questo nel du
plice interesse dello svilup
po della produzione (In agri
coltura il problema è avver
tito con acutezza) e della 
occupazione. 

La classe operaia e il mo
vimento dei lavoratori in ge
nere, in questo modo stanno 
mettendo sotto gli occhi di 
tutti un senso di responsa
bilità e una coscienza asso
lutamente nuovi, necessari 
comunque di fronte alla gra
ve situazione che attraversa 
il paese. Ed esercitano una 
funzione dirigente, reale, an
che se difficile e non priva 
di contraddizioni e di intop
pi di vario genere. 

Già il compagno Lama 
aveva avuto modo di ricor
dare all'indomani del semi
nario di Aricela, come le 
battaglie contrattuali, pre
senti e future, vanno con
dotte in stretto collegamen
to con quelle per il lavoro, 
per gli investimenti e per 
un nuovo indirizzo econo
mico, nel quale l'agricoltura 
non a caso ha un ruolo di 
grande centralità. Al dibat
tito promosso a Roma dal 

TRENTIN — Contralti, 
investimenti, occupa
zione 

Cespe, proprio la questione 
del nuovo indirizzo econo
mico è stata ampiamente di
battuta partendo da un da
to di fatto certo e cioè che 
la situazione è grave, gra
vissima, da « stato d'allarme 
generale ». E non è assolu
tamente una forzatura, né 
tale l'hanno definita i rap
presentanti delle varie cor
renti economiche e politiche 
presenti. Cala l'occupazione, 
calano le ore lavorate, cala
no gli investimenti privati e 
pubblici, giovani non trovano 
un lavoro. 

La stessa valvola dramma
tica della emigrazione si è 
inceppata sia sul piano in
terno che internazionale, au
menta il costo della vita (in 
giugno un altro 1 per cen
to) e una raffica di aumenti 
è alle porte: i dati sono 
inequivocabili, le prospetti
ve nere, consolarsi sul mi
glioramento della bilancia 
commerciale è da irrespon
sabili: la bilancia migliora 
solo in virtù di un crollo 
delle importazioni, non di 
un « boom » delle esporta
zioni che invece languono. 

Continuare in questa si
tuazione è impossibile. Lo 
hanno detto al Cespe, lo 
hanno detto ad Ariccia, lo 
hanno detto anche i metal
meccanici nella loro confe-

BISAGLIA — Le Par
tecipazioni statali In
vestiranno di meno 

lenza di Boluyn.i e Trentin 
ha aggiunto, molto opportu
namente, rivolto a chi si 
ostina a non voler cambiare 
(padroni e uomini di gover
no) che i contratti del pros
simo autunno > non si chiu
deranno se priniu non sa
ranno raggiunti risultati con
creti in materia di investi
menti connessi alle grandi 
vertenze generali già intra
prese ». 

Già adesso ci sono nume
rosi • punti caldi »: dei brac
cianti dicevamo all'inizio, ad 
essi bisogna aggiungere i più 
grossi complessi industriali, 
dalla Montcdison alla FIAT, 
dalla Zanussi alla Pirelli, ai 
cartai in lotta per un rinno
vo contrattuale che ha già 
registrato l'importante soli
darietà dei poligrafici dei 
quotidiani. Cefis, Agnelli, Pi
relli, non rispettano gli im
pegni a suo tempo presi e 
i lavoratori sono costretti a 
scendere in sciopero, presi
diando le fabbriche anche 
per due mesi come alla Moi> 
tedison di Bussi, bloccano 
por giorni interi le fabbri
che, come sta avvenendo alla 
Spa Centro (alla Fiat, co
munque, importanti intese 
sono state raggiunte anche 
questa settimana alla Mecca
nica Mirafiori, alle Ferriere 
e alla Lancia) e danno vita 
ad importanti assemblee 
aperte del tipo di quella 
messa in piedi giovedì scor
so alla Pirelli Bicocca. 

E il governo? Agli incon
tri con i sindacati ora ci va, 
ma con poche idee e con 
impegni assolutamente insuf
ficienti. Si è arrivati al 
punto di annunciare (lo ha 
fatto Bisaglia) che nel 1976 
le Partecipazioni statali fa
ranno investimenti in misu
ra interiore rispetto al 1974, 
il che ha 11 sapore quasi di 
una presa in giro. 

Infine, ancora le campa
gne. Le organizzazioni conta
dine (Coldirettl, UCI e Al
leanza) hanno risposto alla 
lettera della Federazione 
CGIL, CISL, UIL. E' presso-
che certo che quanto prima 
l'auspicato, e storico, incon
tro si farà. Di una iniziativa 
unitaria solida e vasta ha 
bisogno il paese ma la no
stra agricoltura in particola
re. C'è un patrimonio (quel
lo zootecnico, ad esempio) 
che va in rovina. Spetta an
che al movimento operaio 
salvarlo. 

Romano Bonifacci 

Approvato all'unanimità il documento preparafo dalla commissione congiunta 

Evitata la scissione nella Cisl 
Quattro giorni di difficile dibattito 
spensioni della riunione - Sono state 

« Con questo documento si 
prende solenne impegno a 
mantenere sempre l'integrità 
morale e politica della CISL»: 
Bruno Storti, accolto con un 
applauso dell'assemblea, cosi 
concludeva Ieri quattro giorni 
di travasato dibattito nel 
Consiglio generale. 

Il documento, approvato al
l'unanimità, sanciva l'Intesa 
fra maggioranza e gruppi di 
minoranza, rendeva impratica
bile la strada della scissione, 
l'obiettivo dei gruppi più ol
tranzisti, e 11 ribaltamento 
della politica portata avanti 
dalla Confederazione come al
tri esponenti delle m.noranze 
pretendevano. Lo stesso Sca
lia doveva accodarsi: nella 
minoranza era rimasto isola
to e la sua linea non trovava 
consensi. Sartori, un nitro del 
dirigenti del gruppi di mino
ranza, faceva mostra ci snob
bare Scalla ed annunciava che 
se si fosse tenuta l'assemblea 
della minoranza prevista per 
lunedi anche se solo per da-

! re una informazione lui ncn 
vi avrebbe partecipalo, 

! Il documento, certo, iappre-
| senta un compromesso fra la 
| maggioranza e la minoranza, 
| risente della crisi acuta che 
' per mesi ha reso difficile la 

vita della CISL continuamen
te sottoposta al ricatto della 
scissione. Ma, al tempo stes. 
so, proprio su due « punti cal
di » sul quali si è combattuto 
per Infinite ore esso segna una 
battuta d'arresto dell'attacco 
oltranzista. Nel gruppo di la
voro che era stato incaricato 
di predisporre una bozza di 
intesa che il Consiglio avreb
be poi dovuto discutere e vo
tare, lo scontro si è avuto 
soprattutto — come ha detto 
il segretario generale aggiun
to Luigi Macario — su due 
questioni. I gruppi di mino
ranza chiedevano una dichia
razione di anticomunismo che 
avrebbe ovviamente dovuto 
suonare come rinnovato ap
poggio alla DC e alla linea 
della rissa e della divisione 

Riguarda le aziende private 

Nuovo contratto 
per i petrolieri 

I punti salienti riguardano le qualifiche, l'orario e gli 
appalti • Il giudizio positivo delle organizzazioni sindacali 

Dopo sette mesi di lotta e quasi 200 ore di sciopero, è stata 
raggiunta l'ipotesi di accordo per il rinnovo del contratto di lavoro 
dei lavoratori delle aziende petrolifere private, che interessa circa 
30 mila addetti. Ecco i punti più interessanti. 

Sulle classificazioni si è pervenuti ad un più organico intreccio 
tra operai e impiegati su otto livelli di qualfica e una categoria 
< di parcheggio ». Gli aumenti salariali ammontano in media a 
18 mila lire. 

In materia di ristrutturazione, si afferma il diritto di contratta
zione preventiva fra azienda e consiglio di fabbrica; per l'orarlo 
di lavoro viene stabilito il potere di contrattazione del consiglio 
di fabbrica sulla distribuzione dell'orario sia per ì giornalieri che 
per i turnisti. Lo straordinario è ammesso solo in casi eccezionali 
solo se non richiede correlativi ridimensionamenti di organici. 

Sugli appalti, entro tre mesi le aziende dovranno assumere in 
proprio il 50 per cento del trasporto di carburante, mentre gli 
eventuali incrementi saranno assunti direttamente. Le aziende as
sumeranno in proprio inoltre la manutenzione ordinaria degli im
pianti di raffineria e del depositi più Importanti secondo criteri che 
saranno stabiliti da un'apposita commissione, salvaguardando il 
diritto a Integrazioni e, quindi alla contrattazione a livello aziendale. 

La durissima lotta e i risultati raggiunti consentono ora 
— sottolinea un comunicato sindacale — un più avanzato terreno 
di scontro sui problemi delle ristrutturazioni e dell'organizzazione 
del lavoro. 

L'iniziativa dei lavoratori agricoli per i contratti provinciali 

Braccianti: siglato raccordo a Napoli 
Lotte e trattative in tutta la Puglia 

Importanti conquiste per l'occupazione e i salari - Si prepara a Bari la manifestazione di domani - Negoziato anche a Taranto, Brindisi e Lecce 

I braccianti della provincia 
di Napoli hanno raggiunto un 
Importante accordo per il nuo
vo contratto provinciale di 
lavoro. Tra 1 punti più qua
lificanti, sul plano dell'occu
pazione Il diritto a 210 gior
nate di lavoro annuo per gli 
operai a tempo indeterminato 
che oggt ne effettuano 181, la 
estensione dei poteri delle 
commissioni zonali Intersinda
cali che dovranno esaminare 
1 plani colturali, i quali do
vranno almeno garantire al 
maggior numero di lavorato
ri possibile 151 giornate lavo
rative annue. Per quanto ri
guarda Il salarlo, hanno otte
nuto un aumento di 800 lire 
giornaliere a partire dal pri
mo settembre più 350 lire dal 
primo aprile 1978 per gli ope
rai avventizi, mentre gli ope
rai a tempo Indeterminato 
hanno ottenuto un aumento 
a 25.250 lire mensili. 

Situazione ancora tesa In 
Toscana, soprattutto nelle pro
vince di Pistoia e Pisa. 

• • • 
Dal nostro inviato 

BARI, 19 
La vertenza del braccianti 

pugliesi è a una svolta. CU 
agrari sono stati costretti a 
sedersi al tavolo delle tratta
tive che sono in corso a Ba
ri, Taranto e Brindisi. A Lec
ce sono convocati per lunedi. 
Una svolta dovuta all'Intensi
ficarsi della mobilitazione del 
braccianti, che continuano, 
dopo 13 giorni, a scioperare 
compatti, effettuando decine 
di manifestazioni nei centri 
agricoli. A Monopoli, al ter
mine di un corteo, è stato 
occupato per due ore l'uffi
cio di collocamento; a Cano-
sa oltre 4 mila braccianti con 
centinaia di trattori e di mo-
tozappe, sono sfilati per le 

Si prepara 

lo sciopero 

a Reggio C. 
Decine di assemblee nel po

sti di lavoro, nel cantieri, nel
le fabbriche, hanno preceduto 
la preparazione della giorna
ta di lotta di lunedi 

La manifestazione. Indetta 
daUa Cgll, Cisl, UH si terrà 
In piazza Duomo alle ore 19: 
tutte le categorie prenderan
no parte all'azione sindacale 
per lo sviluppo economico e 
social* di Reggio Calabria. 

vie del paese. Per lunedi si 
prepara la manifestazione pro
vinciale di Bari che vedrà 
scendere In sciopero al fianco 
dei braccianti I chimici, gli 
edili e gli alimentaristi per 
due ore. Decine di Iniziative 
sono in corso in vari centri 
della provincia Indette dal no
stro partito. Proprio questa 
compattezza del movimento 
ha permesso di piegare la 
chiusura iniziale dell'Unione 
agricoltori. 

Questi ultimi Ieri hanno eli
minato la pregiudiziale che 
avevano posto per l'apertura 
delle trattative, e cioè 11 fat
to che non si dovesse discu
tere il problema della colo
nia. A questa significativa a-
pertura ha contribuito, forse, 
In misura non indifferente, la 
posizione della Coldirettl che 
ha tenuto a scindere le sue 
responsabilità da quelle degli 
agrari. Un risultato ottenuto 
anche grazie alle forme di 
lotta differenziate che 1 brac
cianti hanno scelto quest'an
no, facendo attenzione a non 
danneggiare ì piccoli e medi 
contadini. 

Molte frange della base bo-
nomiana sono state cosi con
quistate ad un discorso nuo
vo sullo sviluppo dell'agricol
tura e sulla necessità di an
dare a rapide trasformazioni 
anche attraverso un rapporto 
diretto con le organizzazioni 
dei lavoratori. Anche In que
sto modo si spiega l'atteg
giamento più disponibile mo
strato dalla Coldirettl. 

I punti che finora sono sta
ti acquisiti nella trattativa di 
base, riguardano: 1) consue
tudini locali; li rispetto cioè 
di orari di lavoro diffusi in 
numerosi comuni che ridu
cono di fatto la settimana la
vorativa a 36 ore, pur mante
nendo Inalterata la retribuzio
ne; 2) le qualifiche, con la 
progressiva scomparsa della 
definizione di operaio comu
ne. Non è quest'ultima una 
conquista da sottovalutare 
perché attraverso la qualifica 
di « comune », che è quella 
che prevede la retribuzione 
più ba.-sa, passava spesso il 
sottosalarlo anche per operai 
agricoli specializzati. 

Lo scontro resta ancora a-
spro per 11 salarlo e per la 
occupazione e lo sviluppo del
l'agricoltura. Tenendo conto 
del fatto che le organizzazio
ni bracciantili puntano a una 
generalizzazione del contratto 
di Foggia, che ha ottenuto 
importanti risultati per quan
to riguarda le trasformazioni, 
gli investimenti e il controllo 

sul plani colturali dell'azien
da da parte del lavoratori, 11 
problema va sciolto non solo 
a livello sindacale, ma anche 
politico. « Affermare Infatti nel 
contratti — dice Giacinto MI-
lltelio segretario nazionale del
la Federbracclantl — che le 
aziende sono impegnate a di
versificare le produzioni In 
tutte le zone Irrigue, compor
ta da parte del governo na
zionale l'emanazione di prov
vedimenti di spesa urgenti a 
favore dell'irrigazione puglie

se ». 
L'intervento e l'Impegno del 

governo si rende tanto più ne
cessario, in quanto la falli
mentare politica agricola, con
dotta slnora, ha avuto come 
protagoniste numerose azien
de pubbliche. La lotta del 
braccianti, Infatti, ha fatto 
« scoprire » tenute delle Par
tecipazioni statali che finora 
erano rimaste in ombra. A 
Foggia ce ne sono 4, quasi 
del tutto abbandonate; e 10 
di proprietà dell'Ente di svi

luppo, nella medesima condi
zione di sfacelo. Non diversa 
la situazione a Bari dove c'è 
una azienda della FINAM, la 
Finanziaria della Cassa per 11 
Mezzogiorno e altre due del 
servizio sperimentale del mi
nistero Agricoltura e Foreste 
che. ovviamente, non speri
mentano nulla. Tutte le te
nute sono state occupate dal 
braccianti nel corso di questa 
lotta. 

Matilde Passa 

Nuovo « sistema » della Montedison per colpire l'occupazione 

Per chiudere una fabbrica 
«inventato» il compratore 

Il colosso industriale-finanziario di Cefis vuole cedere la Filatura di Lanzo 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 19 

La Montedison, questo pre
stigioso colosso industriale e 
finanziario, non esiterebbe ad 
organizzare trucchi ed imbro
gli di una spregiudicatezza da 
mercante levantino, allo sco
po di cacciare gli operai fuo
ri dalle fabbriche e chiu
derle. 

Questo è 11 senso di una 
grave e circostanziata denun
cia diffusa stamane dal sinda
cati provinciali torinesi CGIL-
CISL-UIL: per sbarazzarsi di 
una fabbrica tessile nella qua
le si era impegnata a man
tenere inalterata l'occupazio
ne, la Montedison avrebbe sco
vato un piccolo industriale 
che versa in cattive acque. 
Il quale sì presterebbe a fi
gurare come acquirente dello 
stabilimento, svolgendo li clas
sico ruolo della « testa di le
gno ». 

La fabbrica minacciata di 
chiusura e la Filatura di Lan
zo dei cotonifici Vallesusa, do
ve lavorano UDO operale ed 
operai, già da mesi colpiti da 
riduzioni d'orarlo e messe a 
cassa integrazione. 

In seguito 1 CVS furono ri
levati dalla Montedison, che 
si impegnò (anche nei con
fronti del governo) a garan
tire 1 livelli di occupazione. 
Ora la Montedison tenta In 

tutti 1 modi di attivare un 
gigantesco plano di ristruttu
razione, che comporterebbe in 
Piemonte la scomparsa del 
settore tessile e delle fibre 
artificiali. Al posto delle Mon-
teflbre di Vercelli e Pallanza 
la Montedison propone di apri
re 35 « botteghe », fabbrichete 
te improvvisate dove si pro
durrebbe un po' di tutto. 

Ancora più grottesca è la 
proposta presentata una set
timana fa ai sindacati per 11 
Vallesusa di Lanzo: «C'è un 
serio gruppo Industriale — 
hanno detto in sostanza 1 rap
presentanti Montedison— di
sposto ad acquistare la Fila
tura di Lanzo per trasfor
marla in fabbrica di fiori e 
giocattoli di plastica. Certo 
gli operai dovranno cambiare 
mestiere ed imparare a lavo
rare la plastica, ma è sem
pre meglio cne perdere 11 po
sto, e se voi sindacati non 
accettate, vi assumete la re
sponsabilità dei licenziamen
ti». 

Le stesse cose sono state ri
petute giovedì al ministro del
l'Industria Donat-Cattln. Ma 1 
sindacati hanno indagato, ne
gli stessi ambienti Industriali 
del settore, ed ecco cosa han
no scoperto. 

« Le organizzazioni sindaca
li — dice un comunicato — 
sono venute a sapere che 11 
compratore del CVS di Lan

zo dovrebbe essere un tal si
gnor Masuttl, titolare della dit
ta di fiori ir. plastica Dutto e 
Masuttl di Torino. Il contrat
to avrebbe dovuto essere fir
mato la mattina del 18 lu
glio, contrariamente agli im
pegni di maggior approfon
dimento del problema assun
ti In sede di ministero dell'In
dustria Il giorno precedente. 
Il suddetto signor Masuttl è 
titolare di una piccola azien
da i cui macchinari sono oggi 
sottoposti a pignoramento ed 
a vendita giudiziaria, In se
guito ad una causa di lavoro 
persa, per la quale non aveva 
la copertura finanziarla di 
qualche milione di lire. Il 
contratto, sempre secondo ta
li fonti di Informazione, a-
vrebbe dovuto essere firmato 
tramite la solita finanziarla 
fasulla del Liechtenstein ». 

Questa finanziarla sarebbe 
la « Koralle ». I sindacati ri
velano anche i termini del 
contratto1 :1 Masuttl compre
rebbe la fabbrica per due mi
liardi e mezzo pagabili In 
otto anni, mentre a lui la 
Montedison verserebbe subi
to 360 milioni per il fondo 
liquidazione lavoratori ed al
tri 760 milioni a fondo per
duto per garantire l'addestra
mento del lavoratori stessi al 
nuovo lavoro. 

Michele Costa 

al consiglio genera 
isolate e respinte 

perseguila da Fanfanl. Vole
vano inoltre fos.se dichiari lo 
che « l'unità era improponibi
le nella attuale fase storica ». 
E. al tempo stesso, chiedeva
no un mutamento del rap
porti di forza negli organi
smi dirigenti e segnatamente 
nella segreteria. Tutto ciò non 
è stato accolto e lo stesso Sca
lia ha dovuto ammetterlo in 
una breve e sconsolata dichia
razione di voto. 

Il documento si articola su 
cinque punti. Il primo riguar
da la attesa e lo sviluppo del 
sistema democratico. Si ricon
ferma la scelta « inequivoca
bile e irreversibile per 11 si
stema democratico cosi come 
è configurato nella Costituzio
ne repuoblicana nata aalla Re
sistenza contro il fascismo », 
sottolineando il valore dei 
«pluralismo politico, sociale e 
culturale » con la ripulsa di 
« ogni ideologia o sistema, con
creto o potenziale, totalitario 
e autoritario ». SI respingono 
concezioni come « partito uni
co, sindacato unico, corpora
zione». Nel secondo punto si 
ribadisce 11 valore dell'autono
mia del sindacato. Nel terzo 
punto si rileva che le deci
sioni « devono trovare com
pleta e leale attuazione da 
parte di tutte le strutture del
l'organizzazione » e che la pie
na esplicazione della vita de
mocratica dell'organizzazione 
«Implica 11 mantenimento, da 
sempre affermato dell'integri
tà e funzionalità delle strut
ture CISL In conformità alle 
norme statutarie ». Poi si pas
sa all'azione contrattuale ed 
extracontrattuale. Si parla di 
« sindacato di classe », di 
« programmazione economica 
finalizzata alla costruzione at
traverso la trasformazione del
le strutture economiche capi
taliste di una società più giu
sta». Si conferma l'Impegno 
per 11 conseguimento di una 
« nuova politica economica, 
finalizzata alle grandi rifor
me di struttura, alla difesa e 
allo sviluppo del livelli occu
pazionali, con particolare ri
ferimento agli aspetti dram
matici che questo problema 
assume nel Mezzogiorno; alla 
salvaguardia del potere di ac
quisto del salari, delle pensio
ni e più In generale dei red
diti bassi e alla lotta alle ren
dite parassitarle ». 

L'ultimo paragrafo è dedi
cato al problemi dell'unità. 
« La scelta dell'unità — si di
ce — attraverso l'unificazio
ne della Cgll, Osi. Uil resta 
l'obiettivo realizzabile con 11 
consenso statutariamente pre
visto, che impegna tutta In
distintamente l'organizzazio
ne». La Federazione sinda
cale «rappresenta lo stru
mento transitorio, di speri
mentazione e costante veri
fica del maturarsi delle ne
cessarie condizioni per l'uni
tà. Alla normale scadenza 
congressuale sarà compiuta 
la verifica definitiva sulla e-
slstenza delle condizioni, sem
pre affermate dalla Cisl, per 
la realizzazione dell'unità ed 
in particolare di quelle non 
ancora realizzate quali 11 su
peramento delle correnti e 
delle pratiche correntlzle. la 
più ampia autonomia dal par
titi, l'Instaurazione di nuovi 
rapporti dialettici e di con
fronto con tutti 1 partiti po
litici ». Con tale Intesa rien
trano negli organismi dirigen
ti della Cisl e della Federa
zione Cgll, Cisl, Uil le orga
nizzazioni che si riconosceva
no nella minoranza. 

Queste sono le parti essen
ziali del compromesso rag
giunto, che non rappresenta 
certo la soluzione di tutti 1 
problemi. Nessuno del resto 
si attendeva un miracolo. Il 
problema è ora di come si 
gestisce questo compromesso 
— una prima verifica si a-
vrà all'assemblea dei quadri 
che l'Esecutivo convocherà 
per l'autunno — per fare In 
modo che esso rappresenti un 
momento positivo per l'Inte
ro movimento sindacale, lo 
avanzare della sua unita, 11 
rafforzarsi delle sue lotte. 

Un dato di fatto — sono 
queste le prime Impressioni 
di numerosi dirigenti Cisl 
con cui abbiamo parlato su
bito dopo la fine della se
duta — è che la lìnea scis
sione è stata respinta, le mi
noranze, anche nel dibattito, 
sono risultate politicamente 
battute, Scalia è rimasto 1-
solato anche all'Interno del 
gruppi di minoranza. 

E' questo 11 risultato di 
quattro giorni di discussione 
intensa e appassionata che 
che ha Impegnato il gruppo 
dirigente della Cisl. Ieri tut
to il dibattito si è svolto In 
commissione e la cronaca è 
per forza di cose scarna. Nel
la mattinata Macario aveva 
fatto il punto della situa
zione parlando per pochi mi
nuti, sottolineando 1 «dissen
si » ancora esistenti da par
te delle minoranze che in
sistevano nella richiesta di 
dichiarazione anticomunista 
e di improponibllltà dell'u
nità. La seduta veniva poi 
interrotta e solo a tarda se
ra poteva riprendere con la 
lettura del documento effet
tuata dal segretario della U-
nlone di Milano, e la sua ap
provazione. E mentre Scalia 
rimaneva solo nel suo oltran
zismo e si doveva accodare, 
giungeva la notizia che il se
gretario della DC era rima
sto anch'egll solo. Una coin
cidenza non solo temporale. 

Alessandro Cardulli 

le - Ieri sera la svolta è maturata dopo ripetute so
le pretese più oltranziste dei gruppi di minoranza 

Aperto a Bologna il convegno della CNA sull'associazionismo nel settore 

Più forza agli artigiani 
con le forme associative 

La relazione di Maini - I vantaggi che derivano da una attività consortile 
Invito alla collaborazione rivolto a tutte le associazioni dell'artigianato 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 19 

Gli artigiani con l'associa
zionismo intendono dare alla 
loro categoria « più potere 
economico e più forza unita
ria nella battaglia per una 
nuova politica di sviluppo 
del paese ». Il convegno nazio
nale Indetto dalla CNA. Ini
ziato stamane al Palazzo del 
congressi di Bologna con una 
relazione di Dello Maini, del 
direttivo, e che si conclude
rà domani col discorso del 
segretario generale aggiunto 
Athos Zamboni, ha attirato 
l'attenzione di ampi settori 
dell'economia e della finan
za, nonché del sindacati e 
degli enti locali. Sono presen
ti infatti dirigenti della con
federazione generale dell'arti
gianato, della milanese CLAI, 
della Lega nazionale coopera
tive, Il vice presidente della 
Artiglancassa. 

Alcuni dati statistici sotto
lineano l'importanza delle for
me di aggregazione di una 
categoria importante dell'Im
presa produttiva, ma più espo
eta agli elementi negativi. Su 
170.877 iscritti alla Confede
razione nazionale dell'artigia
nato quasi un quarto fanno 
parte delle 388 forme asso
ciate (altre 95 esistenti sono 
promosse da organismi diver
si o sono autonome); cifre 
destinate ad essere modifica
te In incremento a breve ter
mine, essendo In via di costi
tuzione o di progetto 118 nuo
vi consorzi. 

L'associazionismo artigiano 
è uscito dalla culla tosco-emi
liana, si è ormai esteso In tut
te le regioni Italiane. Indub

biamente, come ha detto Mai
ni, ci sono In questo sano svi
luppo motivi di autodifesa, 
ma la ragione di fondo sta 
nel riconoscimento che asso
ciandosi nel consorzio o nel
la cooperativa l'artigiano «tro
va non solo vantaggi di ca
rattere economico, in forza 
di un maggiore potere con
trattuale, ma anche la pos
sibilità di ampliare le sue co
noscenze tecniche, elevare le 
sue capacità Imprenditoriali, 
qualificare e migliorare la 
produzione e la produttività 
della propria azienda ». 

La partecipazione all'atti
vità consortile — ha specifi
cato 11 relatore — è anche sti
molo alla collaborazione fra 
colleglli di uno stesso mestie
re, vivere una realtà che può 
alutare a superare l'individua-
llsmo, Sono state citate le 
esperienze di grande rilievo 
fin qui conseguite In nume
rose provinole: i consorzi per 
gli insediamenti con la co
struzione di centinaia di nuo
ve fabbriche e laboratori, la 
partecipazione integrata ne! 
cantiere fra specializzazioni 
edili e impiantisti, lo studio 
e la sperimentazione assieme 
a cooperative per la ricerca 
di nuovi metodi costruttivi 
che consentono l'abbassamen
to de) costi di produzione. 

Ma la crisi urge, lambisce 
le aziende, le colpisce dura
mente anche, provoca modifi
cazioni. I problemi roventi so
no del lavoro, del costo delle 
materie prime, degli sbocchi 
di mercato che la crisi inter
na ed internazionale rende 
ogni giorno più acuti e dram
matici; ma sono soprattutto 1 
problemi di ristrutturazione 

e riconversione di vasti set
tori dell'apparato produttivo 
posti dal caratteri struttura
li della crisi economica, dal 
modificarsi del consumi, dal
la esigenza di una diversa « 
più razionale destinazione 
degli investimenti. Dello Mai
ni ha bollato di conseguenza 
l'ottimismo in chiave eletto
rale delle «autorità finan
ziarle di governo ». giudican
dolo « un tentativo mistifi
catorio che non poteva far 
breccia fra 1 piccoli e medi 
Imprenditori, fra l lavoratori 
e particolarmente fra gli ar
tigiani perché si trovano a fa
re I conti con un forte calo 
delle commesse e della produ
zione, un aumento del ricorso 
alla cassa integrazione e del
la disoccupazione ». 

Le scelte recessive del 1974 
si fanno sentire oggi in tut
ta la loro durezza, scarican
do il peso della crisi sulle 
classi meno abbienti, sull'ar
tigianato e le minori Imprese. 
Scelte che sono state condan
nate anche dagli artigiani con 
11 voto del 15 giugno. 

Da questo punto fermo 11 
relatore ha articolato le pro
poste di lavoro affrontando 
1 temi del credito, del rap
porto sindacato-consorzi, del
l'esportazione, del rapporti 
con gli enti locali, con le coo
perative, con le altre confe
derazioni artigiane. Su questo 
ultimo aspetto Maini si e par
ticolarmente soffermato, sot
tolineando 1 diversi momenti 
unitari, In miglioramento, od 
ogni livello delle Confedera
zioni. 

Remigio Barbieri 

Riguardano la Carrozzeria di Mirafiori e la MST di Grugliasco 

Alla Fiat ieri altre conquiste 
sull'organizzazione del lavoro 

Migliaia di passaggi di categoria in pochi mesi • Rotazione delle man
sioni alte linee di montaggio - La lotta contro i trasferimenti arbitrari 
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Altri due Importanti accordi sono (tati conquistati negli stabilimenti torinesi della Fiat, 

per mezzo di trattative In fabbrica tra direzioni aziendali • delegati sostenuta dalla mas
siccia lotte effettuate nella ultime settimana dal lavoratori: quello che Intarassa I 15.000 
operai della Carrozzeria di Mirafiori e quello per i 1.500 lavoratori della M.S.T. di GruBlia-
sco, l'industria di macchine utensili della Fiat. Alla Carrozzeria di Mirafiori appena un mese 
fa era stato raggiunto un altro Importante accordo, che prevedeva il controllo costante del 
delegati sul programmi pro
duttivi e l'adeguamento de
gli organici di ciascuna offi
cina ai livelli di produzione, 
aumentando se necessario 
anche gli operai occupati. 

L'ipotesi di accordo sigla
ta ieri sera In fabbrica (che 
è stata raggiunta dopo ben 
33 ore consecutive di nego
ziato tra delegati e dirigenti, 
e sarà sottoposta nei prossi
mi giorni al giudizio dei la
voratori nelle assemblee) ri
guarda la qualificazione pro
fessionale e consentirà di con 
quistare nel volgere di pochi 
mesi diverse migliaia di pas
saggi alla categoria superiore. 

Oltre al sistema di far ruo
tare 1 lavoratori di tutte le 
linee di montaggio in diver
si posti di lavoro (come pre
visto dall'accordo generale 
FIAT del 4 luglio) che per
metterà loro di passare dal 
2. al 3. livello entro 18 me
si, passeranno al 3. livello di
verse centinaia di altri ope
rai (circa 900 solo In lastre-
ferratura) che lavorano a la
to delle linee, nelle prepara
zioni, sulle «giostre» per 11 
montaggio di particolari. 

Altrettanto rilevante è 11 
fatto che per la prima volta 
in una fabbrica di montateselo 
terminale di automobili (do
ve 11 lavoro è sempre stato 
più dequalificato) sono stati 
fissati criteri — rotazione e 
ricomposizione di mansioni, 
corsi professionali, ecc. — per 
11 passaggio di centinaia di 
operai dal 3. al 4. livello. 

OH operai che lavorano nel
le cabine di verniciatura a 
smalto, estremamente noci
ve alla salute, vi resteranno 
al massimo tre anni. 

Nell'accordo della FIAT-
MST, 11 punto di maggior ri
lievo é quello In cui la V1AT 
garantisce non solo l'occupa
zione, ma anche gli orari, ri
nunciando a mettere gli ope
rai In cassa Integrazione per 
tutto il 1975. Viene inoltre 
superato di fatto il cott'mo 

Prosegue Intanto la lotta 
dei 2.500 lavoratori della FIAT 
SPA: centro contro 11 tenta
tivo della direzione di impor
re unilateralmente. In viola
zione degli accordi. 70 trasfe
rimenti alla Spa Stura. Lu
nedi mattina, dalle 8 alle 9, 
si terrà in fabbrica un'as
semblea aperta alle forze po
litiche e sociali. 

OGGI IN EDICOLA 

• Rivelazione: abbiamo scoperto coma 
fu ucciso Enrico Mattei 

• L'autunno '75 potrebbe essere la 
« primavera » della Spagna 

0 I segreti della mafia calabrese che 
spara sui magistrati 

1 I Ottomila di noi inghiottiti dal nulla 

• Inchiesta: gli spacciatori stanno spin
gendo la droga fin dentro le nostre 
case 

O Ravenna con il piede sull'acceleratore 

• Intervista lampo con Mariangela Me
lato 

• X X X I X puntata del « Diario spregiu
dicato del dopoguerra » di Davide 
Lajolo 

L ' IST ITUTO DI RICERCA I N T E R V E N T O 
SUI S ISTEMI O R G A N I Z Z A T I V I 

assegna DUE BORSE DI STUDIO ANNUALI 
a giovani studiosi • operatori sociali dotati di significativi co
noscenze « esperitnzt ad orientati ad una attività scientifica 
sull'organizzazione dal lavoro, 
L'Istituto assicurerà al borsisti assistenza metodo logica • In
serimento nelle proprie equipe» di ricerca In varie citta Ita* 
liana • all'estero. 

Par concorrerò Inviare vn pieno di ricerca, curriculum ed even
tuali pubblicazioni a: FEDERICO BUTERA, Istituto dt Ricerca 
Intervento avi Siatemi Organizzativi • Via Ca ridosso, 7 • Milano 
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